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Avevano occupato case <M Comune 

Francavilla: proroga 
degli sfratti 

per le 47 famiglie 
Gli edifici in pessime condizioni igieniche - Prese 
in esame le proposte CGIL per il problema casa 

Nostro servino. 
' FRANCAVILLA — L'intimazione di sfratto firmata dal sin

daco di Francavilla Ammattirò era arrivata nei giorni scorsi a 
47 famiglie che avevano occupato abusivamente alcuni alloggi 
di proprietà del Comune in via San Biagio, via Madonna delle 
Grazie e via Cotogno. D motivo che doveva giustificare una de- ' 
cisione cosi drastica era quello di evitare il pericolo dell'in
sorgere di malattie infettive per le pessime condizioni igienico-
sanitarie delle case. Tale rischio consigliava al sindaco un ter
mine perentorio, entro e non oltre 10 giorni dalla notifica. 

Gli edifici in questione, tra cui un vecchio convento, sono ef
fettivamente in condizioni assai precarie, ma nulla lasciava 
presagire un'azione tanto tempestiva e soprattutto cosi insen
sibile alle esigenze di quegli abitanti, sia pure abusivi. Infatti, 
dòpo aver ricevuto l'ordinanza, la situazione per queste fami
glie, molte delle quali nella più completa indigenza, era dive
nuta drammatica con la prospettiva di rimanere senza casa 
in condizioni non certamente migliori di prima. 

Nel corso di una prima assemblea degli sfrattati promossa 
dal consiglio di zona della CGIL il sindaco ammetteva candi
damente che per lui non c'erano alternative, come dire che è 
più igienico per la salute pubblica che una famiglia finisca in 
strada piuttosto che irv una casa malsana. La ragione ha pre
valso nella riunione di ieri tra l'amministrazione comunale, i 
partiti e i sindacati. Si è convenuto su una proroga dello sfrat
to sino a quando non si saranno trovate soluzioni adeguate per 
le 47 famiglie, intanto si procederà alla disinfestazione degli am
bienti e a controlli periodici dell'ufficio sanitario. - . 

La prospettiva più vicina per una sistemazione definitiva è 
quella di tenere conto di queste famiglie nella graduatoria per 
l'assegnazione dei 112 alloggi popolari che saranno ultimati 
tra sei mesi. Nella stessa riunione sono state prese in conside
razione una serie di proposte avanzate dal consiglio di zona del
la CGIL per affrontare in maniera globale il problema della 
casa a Francavilla. Tra queste la costituzione di un ufficio con 
il compito di istituire, dopo opportune indagini, un'anagrafe 
delle case disponibili, l'acquisto o la costruzione di appartamen
ti utilizzando i mutui per cespiti delegabili, cosi da costituire 
un patrimonio pubblico di case parcheggio per far fronte a 
situazioni* eccezionali; la costruzione di case popolari nella 
zona 167 di Francavilla, utilizzando, come indicato dalla Fede
razione unitaria CGIL, CISL. UIL, il miliardo e 500 milioni 
stanziato dalla Regione Puglia per dare lavoro agli operai 
edili in cassa integrazione residenti nella provincia di Brindisi. 

Luigi lazzi 

Da Cagliari a Oristano (1810 km di costa) vietato pescare per le esercitazioni 

Niente pesca, solo «battagli 
Enormi boe delimitano la zona dove si svolgeranno le « grandi manovre » - Immediata protesta 
dei Comuni e della popolazione - Due assemblee a Terralba e a Cabras - Il PCI da tempo ha chie
sto la convocazione di un convegno regionale sulle servitù militari -1 colpevoli silenzi della DC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le «grandi 

manovre > stanno per comin
ciare. Enormi boe delimitano 
l'immensa zona di mare, tra 
Cagliari e Oristano, dove 
dovranno avvenire le eserci
tazioni terra-mare-aria delle 
truppe interforze NATO. 
Queste boe servono per av
vertire i pescatori che lungo 
1.810 chilometri, per 13 mi
glia a largo, sarà proibita 
ogni attività. 

Le popolazioni rispondono 
con la protesta organizzata, 
contro la pretesa di privarle, 
chissà per quanto tempo, di 
terreni, spiagge, coste, mare 
che fanno parte della strut
tura economica, e la cui 
perdita condiziona negativa
mente il libero svolgersi del
la vita civile e sociale. 

Tre iniziative, negli ultimi 
giorni, hanno avuto al centro 
la questione delle esercita
zioni e delle servitù militari. 
A Terralba si è svolta una 
assemblea organizzata dalla 
Giunta comunale di sinistra. 
Sono intervenuti: il presiden
te del XVI Comprensorio 
Francesco Floris, i sindaci di 
Solarussa. di Cabras, di Ales, 
di San Vero Milis, di Santa 
Giusta. 

«La situazione nella nostra 
zona e in gran parte nelle 
province di Oristano e Ca
gliari — ha affermato il sin
daco di Terralba compagno 
Angelino Fanari. svolgendo la 
relazione introduttiva — sta 
divenendo gravissima a se-

Esercitazionl militari di sbarco sulle coste della Sardegna 

guito dell'ordinanza dell'au
torità militare che vieta ai 
pescatori di lavorare a tem
po indeterminato in un va
stissimo specchio di mare. 
Anche nella costa adiacente 
viene proibita ogni attività. 
Ma non si tratta solo di un 
danno economico molto rile
vante. . Le esercitazioni si 

svolgono entro territori den
samente popolati. Non è an
cora accaduto il disastro di 
entità tale da richiamare le 
responsabilità degli uomini 
di governo a livello regionale 
e nazionale, ma questo può 
capitare ogni giorno, ogni o-
ra ». 

L'azione della Giunta di 

Terralba è stata salutata po
sitivamente dagli ammini
stratori di tutti gli altri co
muni interessati alle eserci
tazioni militari. «Solo da u-
na battaglia unitaria delle 
nostre popolazioni — hanno 
sottolineato i sindaci — po
trà scaturire un risultato po
sitivo nella modifica dei rap

porti tra amministrazioni mi
litari e ~ collettività civile ». 
«Devono essere battute tutte 
le strade necessarie per riu
scire a trovare soluzioni 
soddisfacenti»: hanno affer
mato a loro volta i compagni 
Salvatore Satina e Gianfran
co Macciotta, membri del 
comitato paritetico della Re • 

L'esperienza della coop Maggio 78 a Crotone 
i . 

Pochi soldi, un grande.•• 
patrimonio archeologico 

E' formata da 36 giovani - Da tre mesi non ricevono lo 
stipendio - Le assurde risposte dell'ex ministro Antoniozzi 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Quando si par
la di disoccupazione giovanile 
e delle cifre che essa rag
giunge in Calabria si com
prende bene che su questo 
terreno bisogna lavorare per 
dare spazio ad iniziative che 
vadano in direzione dell'oc
cupazione. Le indicazioni 
emerse nel documento della 
lega e del movimento sinda
cale calabrese si sono mosse 
su una linea di proposte che 
avevano come punto di rife
rimento, anche, la formazione 
di cooperative di lavoro che 
potessero aprire spiragli nel
l'enorme problema occupazio
nale. 

L'esperienza dell'associazio
nismo ha avuto cosi momenti 
di affermazione che vanno 
mantenuti e difesL E* il caso 
della cooperativa archeolo
gica Maggio "78 nella quale 
lavorano 36 giovani con la 
presenza di 5 donne. Una coo
perativa nata tra mille diffi

coltà e che oggi possiamo dire 
aver svolto un ruolo impor
tante: le recenti operazioni 
di ritrovamento di importanti 
reperti a seguito dei lavori 
di scavo per la rete del meta
nodotto e per la rete fognante 
sono stati una prova signi
ficativa. Sono stati rinvenuti 
resti di una necropoli roma
na con tombe ad inumazione 
ed a sepoltura in anfore e 
resti di edifici greci (quarto 
e sesto secolo avanti Cristo). 
Tutto questo nelle vie citta
dine: gli scavi hanno cosi 
sucitato l'attenzione e la pre
senza della gente. Un'espe
rienza positiva, che vuole an
dare avanti nonostante le dif
ficoltà di ordine economico 
presenti (da tre mesi i gio
vani non vengono retribuiti). 

«Nonostante tutto ciò al
l'interno della cooperativa ha 
preso il via l'iniziativa di 
attuare una svolta nell'attua
le collocazione della coope
rativa — dice il compagno 

I lavoratori della Ravit: 
«Al primo posto 

la tutela della salute » 
L'AQUILA — I lavoratori del
la Ravit, la fabbrica che pro
duce nello stabilimento di 
Bazzano (AQ) antiparassitari 
chimici per l'agricoltura, nel 
corso di un'assemblea alla 
quale hanno preso parte, ol
tre a consigli di fabbrica, an
che dirigenti della Federa
zione CGH^CIsmiL dell* 
Aquila e 1 medici del centro 
unitario dei patronati INCA, 
INAS, ITAL, hanno esamina
to 1 problemi della medicina 
preventiva, curativa e riabili
tativa. 

I lavori dell'assemblea sono 
stati aperti da una relazione 
del sindacalista della CGIL 
Franchi che ha esaminato i 
problemi relativi alla corretta 
applicazione della legge di ri
forma sanitaria, dell'Istituzio
ne del servizio sanitario na
zionale e delle unità sanitarie 
locali In Abruzzo ed ha posto 
l'esigenza della realizzazione 
dei presidi sanitari sul posto 
di lavoro e nel territorio 

Dopo un Intenso dibattito 

al quale hanno preso parte 
diversi lavoratori l'assemblea 
della RAVIT ha deciso: 1) 
l'apertura di una vertenza 
con la direzione della fabbri
ca per il riconoscimento del 
TUSAL istituito recentemen
te dal comune dell'Aquila per 
la tutela della salute dei la
voratori nell'ambiente di la
voro: 2) di promuovere un In
contro tra la federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL e 1 sin
dacati di categoria per esa
minare I problemi relativi al
la condizione dell'ambiente di 
lavoro nella RAVIT: 3) di de
legare Luciano Parise del con
siglio di fabbrica della RA
VIT quale rappresentante 
della fabbrica stessa nel co
mitato unitario di zona dei 
patronati: 4) di far parteci
pare alcuni delegati della 
fabbrica di Bazzano alla riu
nione nazionale del 2 aprile 
che si terrà a Roma per la 
vertenza «chimica ed agri
coltura ». 

Prematura scomparsa a Catanzaro 
del compagno Pietro Diaco 

CATANZARO -- Un lutto 
gravissimo ha colpito in que
sti giorni 11 movimento con
tadino calabrese e il PCI. 
Stroncato da un male Ineso
rabile, a soli Si anni, si è 
spento 11 compagno Pietro 
Diaco, presidente provinciale 
della Confcoltivatori di Ca
tanzaro e componente del Co
mitato federale del PCI. n 
compagno Diaco era una del
le espressioni più autentiche 
del movimento contadino ca
labrese e delle sue lotte, e per 
anni aveva prestato la sua 
opera intelligente e preziosa 
nell'Alleanza dei contadini di 

Catanzaro, divenendo succes
sivamente responsabile di zo
na nel Lametlno. Da appena 
un anno, con la nascita della 
Confcoltivatori, era stato 
eletto nel corso del primo 
congresso della nuova orga
nizzazione al vertice della di
rezione provinciale. 

Il cordoglio del PCI, in que
sti giorni di dolore della fa
miglia Diaco per la scom
parsa del caro Pietro, è gran
de, Ai familiari del compa
gno Disco esprimono a loro 
profondo e fraterno cordo
glio anche 1 compagni della 
redazione calabrese de l'Unità 

Tommaso Tedesco — emer
ge cioè la forte volontà di 
uscire dai canali di finanzia
mento straordinari della 285 
e di divenire a tutti gli ef
fetti un'impresa, con una pro
fessionalità e preparazione 
specifica che lavori, con ap
palti, nel settore dei beni cul
turali ed ambientali». Una 
volontà che. d'altra parte, 
è stata formalizzata in un 
nuovo incontro regionale av
venuto tra le cooperative ar
cheologiche di Locri, di Reg
gio, Sibari, Vibo e Crotone. 
con la presenza del respon
sabile nazionale per il setto
re giovanile della legge na
zionale delle cooperative e 
mutue compagno Franco 
Venni. 

Davanti a questa richiesta 
che i giovani fanno In modo 
responsabile il governo e pre
cisamente l'ex ministro dei 
beni culturali Antoniozzi ha 
risposto nel modo più retrivo 
e reazionario, e lo ha fatto 
in due momenti specifici: 

1) quando promette fi
nanziamenti per i lavori di 
ritrovamento, di restauro ec
cetera a cooperative che ab
biano la prerogativa, a Cro
tone. di essere formate da 
giovani democristiani, come 
se i giovani della coopera
tiva Maggio 78 fossero chis
sà di quale specie politica di
versa tale da lavorare senza 
che questo venga loro ricono
sciuto; 

— 2) quando fa arrivare al 
museo di Crotone persone as
sunte non si sa come da Co
senza in ta] modo facendo 
dehneare le intenzioni futu
re. Per il signor Antoniozzi è 
già campagna elettorale: si 
continua cosi nella prassi as
surda. radicata nella DC. di 
giocare sulla pelle di giovani 
lavoratori facendo emergere 
In modo palese che si vuol 
proseguire nella logica della 
guerra tra i poveri Vero è 
che i giovani della coopera
tiva archeologica Maggio "78 
Intendono difendere il loro 
posto di lavoro cercando di 
allargare la base occupazio
nale. Ma è vero che da tre 
mesi gli stipendi non sono 
stati pagati. Di questo pro
blema si è fatto carico la 
FILLEA-CGIL di Crotone che 
ha assicurato un suo inter
vento per espletare la pra
tica del pagamento ferma a 
quanto pare alla Corte del 
Conti. 

Una serie di problemi. dun
que, che responsabilmente la 
cooperativa Magfrìo 78 inten
de affrontare e risolvere per 
rafforzare la presenza di una 
esperienza di questo tipo nel
la città di Crotone. Una pro
va di forza, quella della viU 
di questa cooperativa, che 
può e deve essere esempio di 
volontà neirtmoecno Quoti
diano sul temi della lotta oer 
l'occupazione giovanile. D'al
tra parte questa volontà è 
chiara quando si afferma che 
H programma di lavoro pre
sentato e discusso tra le coo
perative archeologiche cala
bresi è una Ter» e propria 
piattaforma che ha come 
obicttivo l'ampliamento del
la base occupazionale. 

Carmine Talarico 

Affidata a una coop di ex-degenti di Siracusa la pulizia di due scuole 

Tempi Nuovi: la lunga marcia 
dal manicomio al posto di lavoro 
Sedici ricoverati e due disoccupati costituiscono il primo nucleo di soci - Il contributo 
della Provincia e le iniziative che hanno preceduto la prima giornata di effettivo lavoro 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Le tute blu 
sono nuove di zecca come pu
re gli scarponcini di camo
scio. Barba e capelli taglia
ti accuratamente, sembrano 
uomini ricostruiti. Aspettano 
11 un gruppo del piazzale del 
manicomio, 11 pulmino priva
to che deve portarli fuori a 
lavorare. Con quello dello 
ospedale psichiatrico non so
no voluti andare per timore 
di essere bollati da vecchi 
pregiudizi. Fra qualche giorno 
anche questo problema sarà 
risolto; avranno un pulmino 
proprio: glielo regalerà un 
circolo privato per favorire 
il loro reinserimento sociale. 
Con i degenti ci sono il pre
sidente della Provincia — il 
de Moncada — e quelli del 
comitato per l'attuazione del
ia legge 180, Pino. Virgilio, 
Adriana, Salvo, e il giudice Lo 
Re, leader del comitato e pun
ta di diamante nella lotta 
antimanicomiale. La coope- • 
rativa Tempi Nuovi che in
sieme al comitato e ricovera
ti hanno costruito inizia a 
lavorare. 

Un momento molto atteso 
che sì inserisce concretamen
te nel progetto teso a resti
tuire ai «matti» quella di

gnità che l'istituzione mani
comiale per anni ha loro ne
gato. Un momento che è sta
to preceduto da una serie di 
iniziative (uscite di degenti 
nel territorio, assemblee ned 
reparti dell'ospedale psichia
trico, approfondimento di 
rapporti interpersonali, crea
zione di vincoli di solidarietà, 
incontri tra studenti e rico
verati, proiezioni di film) con
dotte dal comitato per crea
re sensibilizzazione nell'opi
nione pubblica e per spalan
care le porte del manicomio. 
Alla Cooperativa Pammini-
strazione provinciale ha affi
dato la pulizia di due plessi 
scolastici e sta inoltre prov
vedendo a conferire i lavori 
di manutenzione all'interno 
dello Psichiatrico. Il primo 
nucleo della cooperativa è co
stituito da sedici ricoverati 
tra cui il presidente e da due 
giovani disoccupati che svol
gono attività di consulenza 
amministrativa contabile e di 
organizzazione. 

Ne fa parte anche un ex 
degente, Giuseppe Sanfilip-
po del cui caso si occupò tem
pi addietro la stampa nazio
nale. Aveva solo sette anni 
quando gli fecero imboccare 
la strada degli istituti per 
minori prima e del manico

mio dopo. Qui rimase set
te anni perché giudicato pe
ricoloso a sé e agli altri. Fu 
proprio il giudice Lo Re a 
rompere con una sentenza co
raggiosa la catena di omertà 
e di violenza in cui Sanfilip-
po era incappato ordinando
ne le dimissioni «in quanto 
persona sana di mente ». 

Il presidente dell'ammini
strazione provinciale pronun
zia parole semplici «ai nuo
vi lavoratori» e ribadisce lo 
impegno «che è di tutto H 
consiglio provinciale» a pro
seguire nell'opera di smantel
lamento del manicomio e di 
creazione dtlle alternative. 
•- Lungo la strada che porta 
al posto di lavoro il presiden
te delta cooperativa Vasìle 
dà gli ultimi consigli ai soci. 
Dice che devono lavorare con 
puntiglio, di spendere con 
oculatezza i soldi che guada
gneranno, che con il confe
rimento di nuovi lavori au
menterà il numero dei soci 
(diventeranno un centinaio 
circa). E non si tratterà solo 
di ricoverati in quanto lo sta
tuto della cooperativa preve
de l'ingresso di un socio «e-
sterno» disoccupato per ogni 
dieci soci degenti o ex degen
ti. La finalità è evidente: fa
vorire l'integrazione con il 

tessuto sociale e con il mon
do del lavoro. 

I primi fondi la cooperativa 
li ha ricevuti dalla Provincia 
che ha erogato un contributo 
straordinario di 2 milioni; 
un altro contributo di 1 milio
ne è venuto dal disciolto 
ECA. Con tali fondi sono sta
te affrontate le spese di im
pianto (acquisto del vestia
rio, degli attrezzi di lavoro). 
Davanti alla scuola ad atten
dere « i nuovi lavoratori » c'è 
un compagno della CGIL e-
sperto in lavori di puhaa che 
offre spontaneamente la pro
pria collaborazione. Organiz
za le squadre, le distribuisce 
nei vari piani spiega come 
eseguire il lavoro. Dopo di 
che scope e strofinacci alla 
mano si comincia a lavorare 
con grande entusiasmo. An
che OMndo che aveva detto 
di sentirsi un po' deptcaao 
temendo forse di non faroeSa 
man mano che lavora si rin
franca. Al termine della pri
ma giornata di lavoro Virgi
lio il contabile della coopera
tiva consegna a ciascuno dei 
soci una busta. Dentro ci so
no 15 mila lire «un primo 
acconto — dice. Ve lo slete 
meritato ». 

Salvo Baio 

Sciopero, assemblee e manifestazione 

Ieri in lotta in Sicilia i 25 mila 
lavoratori delle industrie chimiche 
Olila nostra redazione 

PALERMO — A Siracusa. 
nella sede della Camera di 
Commercio, una grande as
sise di tutti i consigli di 
fabbrica della zona indu
striale. Negli altri poli chi-
mìci. a Ragusa e a Gela. 
assemblee e manifestazio
ni. Gli operai chimici si
ciliani hanno ripreso con 
forza la lotta per l'area in
tegrata e un diverso svilup
po produttivo. Ieri hanno ef
fettuato una giornata di scio
pero che ha bloccato gli sta
bilimenti del polo dì Prioìo 
(la Montedison. la Tjqukhi-
tnica, l'ISAB), quello del-
l'ANIC a Gela e nel Ragu
sano. Forte di oltre 25 mila 
unità l'esercito siciliano dei 
lavoratori chimici ha legato 
i problemi dell'emergenza. 
del « particolare » dì ciascu
na azienda, a quelli genera
ti di prospettiva, della pro
grammazione legata stretta
mente al territorio. 

Una giornata dì lotta, dun
que, quella svolta ieri in Si

cilia di largo respiro e che 
ha riproposto sul tappeto i 
nodi della presenza della in
dustria chimica nell'isola, en
trata ormai da qualche an
no in una grave crisi. 

In testa alla piattaforma 
della federazione sindacale 
unitaria l'obiettivo delltirea 
integrata che guarda a] set
tore non più come appendi
ce di servizio per le grandi 
aggregazioni del nord, ma 
invece inserito a pieno titolo 
nel progetto complessivo di 
sviluppo sociale ed economi
co della Regione. Pero di 
aree integrate i gruppi pub
blici e privati non ne vo
gliono sentire: colpo su col
po, invece, l'attacco all'oc
cupazione viene sferrato in 
maniera sempre più pesante. 

Sono infatti più dì 2500 gli 
operai in cassa integrazione 
neDe diverse realtà chimiche 
(il pacchetto più grosso è 
ripartito tra l'ANIC di Gela 
e la Montedison di Priok») 
e di converso segnano il pas
so alcuni importanti investi
menti. Per esempio, quello 

per la costruzione dell'ciile-
nodotto a Priolo. Anzi, a con
ferma dell'assoluta mancan
za di una visione program
mata del processo produtti
vo. il consorzio tra i gruppi 
chimici che si occupa del
l'importante infrastruttura 
(l'ICAM) non sa ancora ades
so come e quando utilizzare 
la massiccia produzione di 
etilene. Né per altro il go
verno regionale ha saputo 
sinora fronteggiare con au
torevolezza il disegno di ri
dimensionamento e di sel
vaggia ristrutturazione in 
corso. 

Il ruolo della giunta regio
nale è stato circoscritto a 
quello di pura e semplice 
mediazione, tra i sindacati 
e le aziende chimiche, quan
do invece, di fronte ad un 
chiaro indirizzo dei colossi 
chimici che tende a riper
correre le vecchie strade che 
hanno condotto alla crisi di 
oggi, si impone un atteggia
mento 'di protagonista nel 
quadro di una battaglia me
ridionalista. 

Una conferma dell'insuffi
ciente azione del governo re
gionale si è avuta, del re
sto. nell'ultimo incontro trian
golare che si è svolto alla 
presidenza della Regione tra 
i sindacati e i gruppi chimici. 

Di fronte agli innumere
voli punti di crisi del setto
re chimico, le aziende, in 
particolare l'ANIC e la Mon
tedison. si rifiutano di ac
cogliere le richieste del sin
dacato: ripristinare il turn
over. realizzare i program
mi per la manutenzione e 
la bonifica degli impianti, 
consentire il ritorno al la
voro degli operai in cassa 
integrazione: sospendere gli 
straordinari che vengono in- , 
vece, come per esempio al- < 
l'ANIC di Gela, utilizzati a 
tappeto. NeDo stabiUmento 
di Gela, nell'ultimo anno, so- -
no state impiegate 40 mila 
ore di lavoro straordinario 
giustificate, come ha ammes
so la stessa azienda, da « ca
renze di organico». 

gione Sarda per le servitù 
militari. > • - .-> ci 

Dopo aver spiegato come 
finora ha funzionato (poco e ' 
male) il Comitato paritetico, 
i due esponenti del PCI si 
sono soffermati ad illustrare 
le prerogative che la legge 
898 per la regolamentazione 
delle servitù riserva al presi
dente della Regione. «Da 
sette mesi — hanno informa
to gli amministratori, i com
pagni Macciotta e Sanna — 
noi comunisti abbiamo chie
sto la convocazione di un 
convegno regionale sulle ser
vitù militari, al fine di pre
disporre una organica piatta
forma di proposte, nel qua
dro del riassetto economico 
e sociale dell'isola. Nessuna 
risposta valida è pervenuta 
finora dalla presidenza della 
Regione >. 

A chiusura del convegno è 
stato votato un ordine del 
giorno che sollecita il riesa
me di tutte le limitazioni 
imposte ai comuni sardi, ed 
in particolare quelle connes
se allo svolgimento di eserci
tazioni. Il presidente della 
Giunta Sarda on. Soddu è 
stato invitato ad accelerare 
la preparazione di un con
vegno regionale. 

Sempre a Terralba in una 
assemblea operativa, i presi
denti delle cooperative ' di 
pescatori e di dirigenti del 
Consorzio della pesca hanno 
preso in esame la possibilità 
di iniziative legali volte ad 
ottenere la revoca dell'illegit
timo provvedimento di bloc
co delle attività economiche. 
E' stata valutata l'opportuni
tà di inoltrare un ricorso 
amministrativo avverso al 
provvedimento. Una decisio
ne definitiva sarà assunta 
dalla prossima assemblea 
generale dei pescatori. 

A Cabras. infine, si è svol
ta la terza assemblea, con la 
partecipazione dei rappresen
tanti dei numerosi comuni 
dell'oristanese. Hanno anche 
partecipato il sindaco di O-
ristano dottor Ladu e il pre
sidente della Provincia dottor 
-Franceschi, entrambi demo
cristiani. Sia pure con ritar
do - (ma non tanto, in rela
zioni alle imminenti elezioni) 
anche la DC, almeno a livello 
periferico, comincia a preoc
cuparsi delle conseguenze 
drammatiche e pericolose che 
comportano le continue eser
citazioni della NATO. Solo a 
Cabras ben 50 barche d'alto 
mare, con un equipaggio 
complessivo di 200 pescatori. 
dovranno restare inattive per 
molte settimane. 

I due esponenti democri
stiani non hanno potuto ne
gare le gravi responsabilità 
del loro partito. Aeroporti, 
campi di addestramento, basi 
missilistiche, depositi e ser
vitù militari di ogni tipo 
coprono il territorio dell'iso
la. Progetti di espansione 
vengono avanzati per il Sinis, 
dove altri 700 ettari sono sta
ti requisiti per un centro ra
dar. I danni subiti dalla pre
senza.di tante basi sono in
calcolabili. 

«E' sperabile — hanno 
sostenuto il segretario della 
sezione comunista di Cabras. 
compagno Salvatore Poddi. e 
il consigliere comunale com
pagno Angelo Bonesu — che 
gli amministratori democri
stiani locali, al di là di una 
presenza tardiva nelle pub
bliche manifestazioni, sap
piano far comprendere ai 
responsabili regionali del lo
ro partito che bisogna cam
biare strada. Non credono 
essi che 'sia giunto il mo
mento di far presente al go
verno l'esigenza di "arrivare 
ad una limitazione di queste 
attività? ' Nessuno parla di 
venire meno agli obblighi 
derivanti dai patti e dalle al
leanze. ma non è ammissibile 
che la Sardegna venga consi
derata terra periferica e mar
ginale dove sia possibile tene
re per buona parte dell'anno 
esercitazioni a fuoco. Ecco 
un terreno di intervento del
la giunta regionale che, senza 
rovesciare il sistema degli 
obblighi militari -stabiliti dai 
trattati, operi nel senso della 
difesa degli interessi econo
mici e della incolumità fisica 
dei sardi ». 
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3 Tappeto originale Persiano 

fatto s mano • colori • disegni 
assortiti. 
Misure: cm. 235x140 circa. 
Valore L. 840.000. 
PREZZO CASCARANO L 470 000. 

! 

| Tappeto originale Pakistan 
co-j KASHtMR latto a mano 

l lori «disegni assortiti. 
Misure: cm 181x125 circa. 
Valore L. 640.000. 
PREZZO CASCARANO L 340 000. 
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chiusa a: 
FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappali orientali 
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CASCARANO. 
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